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INAUGURATO 
IL PRIMO IMPIANTO 
DI BIOMETANO 
AGRO-INDUSTRIALE 

INTERVISTA A FABIO BALDAZZI – 
DIRETTORE GENERALE CAVIRO
IL 6 GIUGNO C’È STATA L’INAUGURAZIONE 
DEL VOSTRO IMPIANTO DI BIOMETANO. È IL 
PRIMO IN ITALIA ALL’INTERNO DEL CICLO AGRO-
INDUSTRIALE.
QUANTO TEMPO È PASSATO DALL’IDEA 
PROGETTUALE ALLA REALIZZAZIONE?
L’idea è partita nel 2014 a seguito dell’uscita del pri-
mo decreto Biometano, vi è stata negli anni a venire 
una intensa fase di studio dello stato dell’arte per l’in-
dividuazione delle migliori tecnologie disponibili che 
ha portato infine nel 2018 alla versione definitiva del 
progetto; all’uscita del nuovo decreto eravamo quin-
di già pronti all’avvio della fase realizzativa, che ha ri-
chiesto un periodo di circa 12 mesi. 

AVETE INCONTRATO DELLE DIFFICOLTÀ? 
EVENTUALMENTE, QUALI?
Come molte iniziative all’avanguardia, le principali 
difficoltà hanno riguardato la mancanza di esperienze 
pregresse; tutte le avversità sono state quindi affron-
tate con una fase preliminare di studio e progettazio-
ne molto forte. Inoltre un elemento che può vincolare 
molto questo tipo di progetto sono i tempi necessari 
per la realizzazione degli allacciamenti alle reti di di-
stribuzione e trasporto del gas.

AVETE UN CONSIGLIO DA DARE A CHI STA 
INTRAPRENDENDO LO STESSO PERCORSO? 
Per affrontare un progetto di indubbia rilevanza e com-
plessità abbiamo deciso sin da subito di puntare sull’a-
spetto umano e professionale prima ancora che sulla 
scelta tecnologica. A fianco al team di colleghi esperti 
già presenti all’interno della struttura, abbiamo affianca-
to un nucleo di nuove risorse rappresentate da ingegne-

ri giovani under 30 molto motivati, 
interamente dedicati al progetto bio-
metano ed entusiasti di fare questa 
esperienza insieme a noi.
 
QUALE TECNOLOGIA DI 
UPGRADING AVETE SCELTO? 
Abbiamo scelto una tecnologia di up-
grading a membrane i cui principali 
punti di forza sono la modularità e la 
produzione di due correnti in uscita 
di elevata purezza: una di biometano 
e l’altra di CO2, che può così anch’es-
sa essere recuperata e valorizzata

CHE DESTINO HA IL 
BIOMETANO PRODOTTO? 
Il biometano prodotto viene im-
messo ad alta pressione nella Rete 
di Trasporto nazionale con desti-
nazione finale le stazioni di riforni-
mento di autoveicoli. 
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Fabio Baldazzi – Direttore Generale Caviro



SAPPIAMO CHE AVETE INTRODOTTO 
ANCHE LA TECNOLOGIA PER IL RECUPERO 
DELLA CO2, PERCHÉ AVETE FATTO QUESTA 
SCELTA? 
Abbiamo già sottoscritto un protocollo d’intesa con 
un importante operatore del settore che ci consentirà 
di recuperare la componente CO2, evitando la sua im-
missione in atmosfera e destinandola a un riutilizzo in 
molteplici settori. Una sfida che dimostra, ancora una 
volta, come il Gruppo Caviro voglia proseguire nella 
strada della sostenibilità ambientale e dell’economia 
circolare.

QUAL È IL CICLO PRODUTTIVO DELL’IMPIANTO 
BIOGAS? 
Il nostro ciclo produttivo tratta un mix di borlande di 
distilleria (scarti liquidi delle attività di distillazione) e 
reflui liquidi o palabili che ci vengono conferiti da un 
grande numero di aziende del settore agro-industria-
le (lattiero-caseario, dolciario, alimentare, ecc).
Il digestato prodotto viene quindi centrifugato e se-
parato in una frazione liquida, che viene inviata alla 
fase ossidativa del depuratore aziendale e una fase 
solida, che viene inviata a spandimento in agricoltura 
apportando essenziale sostanza organica e nutrienti 
ai terreni.

CAVIRO HA ALTRI PROGETTI, RECENTI O 
FUTURI, CHE ESPRIMONO PROPENSIONE 
ALL’INNOVAZIONE?
Caviro ha intenzione di proseguire nel suo impegno 
a sviluppare processi e prodotti innovativi, in parti-
colare le sfide che intendiamo affrontare nei prossi-
mi anni riguardano lo sviluppo di nuovi fertilizzanti, 
la continua evoluzione e miglioramento delle nostre 
tecnologie di depurazione e produzione di biogas, 
nonché impegnare ulteriori sforzi nel settore dei bio-
carburanti. 

INAUGURATION OF THE 
FIRST AGRO-INDUSTRIAL 
BIOMETHANE PLANT
INTERVIEW WITH FABIO BALDAZZI 
– GENERAL MANAGER CAVIRO  
ON JUNE 6TH THERE WAS THE INAUGURATION 
OF YOUR BIOMETHANE PLANT. IT IS THE FIRST 
IN ITALY WITHIN THE AGRO-INDUSTRIAL 
CYCLE.
HOW MUCH TIME HAS PASSED FROM THE 
DESIGN TO THE REALIZATION?
The idea started in 2014 following the release of 
the first Biomethane Decree, there was in the years 
to come an intense phase of study of the state of 
the art for the identification of the best available 
technologies that finally led in 2018 to the final ver-
sion of the project, after the release of the new de-
cree we were 
then ready to 
start the im-
plementation 
phase, which 
took about 12 
months.

HAVE YOU ENCOUNTERED ANY DIFFICULTIES? 
IF SO, WHICH ONES?
Like many avant-garde initiatives, the main diffi-
culties concerned the lack of previous experience; 
all adversities were then faced with a very strong 
preliminary study and design phase. In addition, an 
element that can be very binding for this type of 
project is the time needed to make connections to 
the gas distribution and transport grid.
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Dai sottoprodotti 
agro-industriali

2.100 m3 di biometano
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DO YOU HAVE ANY ADVICE FOR THOSE WHO 
ARE ON THE SAME JOURNEY?
In order to tackle a project of undoubted importan-
ce and complexity, we immediately decided to fo-
cus on the human and professional aspect even be-
fore the technological choice. Alongside the team of 
experienced colleagues already present within the 
structure, we have supported a core of new resour-
ces represented by young engineers under 30 very 
motivated, entirely dedicated to the biomethane 
project and excited to make this experience with us.

WHICH UPGRADE TECHNOLOGY DID YOU 
CHOOSE? 
We have chosen a membrane 
upgrading technology whose 
main strengths are the modula-
rity and the production of two 
high-purity output currents: one 
of biomethane and the other of 
CO2, which can also be recovered and enhanced.

WHAT IS THE DESTINATION OF THE 
BIOMETHANE PRODUCED? 
The biomethane produced is fed under high pressu-
re into the national transport grid with final destina-
tion the vehicles filling stations.

WE KNOW THAT YOU HAVE ALSO INTRODUCED 
CO2 RECOVERY TECHNOLOGY, WHY HAVE YOU 
MADE THIS CHOICE? 
We have already signed an agreement with a major 
player in the sector which will allow us to recover 

the CO2 component, avoiding its atmospheric emis-
sions and reusing it in many sectors. A challenge that 
demonstrates, once again, how the Caviro Group 
wants to continue along the path of environmental 
sustainability and the circular economy.

WHAT IS THE PRODUCTION CYCLE OF THE 
BIOGAS PLANT? 
Our production cycle deals with a mix of distillery 
bourdens (liquid waste from distillation activities) 
and liquid or palatable effluents that are delivered 
to us by a large number of companies in the agro-in-
dustrial sector (dairy, confectionery, food, etc).
The digestate produced is then centrifuged and 

separated into a liquid fraction, 
which is sent to the oxidative 
phase of the company's purifier 
and a solid phase, which is sent 
for spreading in agriculture brin-
ging essential organic matter 

and nutrients to the soil.

DOES CAVIRO HAVE OTHER PROJECTS, RECENT 
OR FUTURE, THAT EXPRESS A PROPENSITY FOR 
INNOVATION?
Caviro intends to continue its commitment to deve-
loping innovative processes and products, in parti-
cular the challenges we intend to face in the coming 
years include the development of new fertilizers, the 
continuous evolution and improvement of our puri-
fication technologies and biogas production, as well 
as committing further efforts in the biofuels sector.

From agro-industrial 
byproduct 2.100 m3 of 

biomethane


